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	Stagione Sportiva 2017/2018

	Comunicato Ufficiale n. 81 del 2 marzo 2018



BANDO DI AMMISSIONE AL CORSO DI “ALLENATORE DI PORTIERI PER DILETTANTI E SETTORE GIOVANILE” 

NAPOLI, 12 MARZO / 14 APRILE 2018 
PROROGA SCADENZA DOMANDE: MERCOLEDÌ 7 MARZO 2018 
Con il Comunicato Ufficiale n. 179 bis pubblicato in data odierna ed allegato al presente C.U. il Settore Tecnico della F.I.G.C. ha disposto la proroga al 7 marzo 2018 per la presentazione delle domande di ammissione al Corso di “Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile”. 
Pertanto, le richiamate domande, da redigersi su carta semplice (schema allegato A), dovranno pervenire per posta o per corriere, a cura degli interessati, al Settore Tecnico F.I.G.C. – Ufficio Corsi Allenatori – Corso di “Allenatore di Portieri per Dilettanti e Settore Giovanile” via G. D’annunzio 138/b – 50135 Firenze entro il termine perentorio del 7 marzo 2018. Non saranno accettate le domande che perverranno oltre tale termine, anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ai corrieri.
Tutti gli interessati potranno prendere visione e acquisire copia del "Bando di ammissione al Corso" mediante i siti internet di seguito indicati: www.figc-campania.it – www.settoretecnico.figc.it. 
* * * * *
Comunicazioni del Comitato Regionale

AUTORIZZAZIONI EX ART. 34 N.O.I.F.

Il Presidente del C.R. Campania, vista l'istanza prodotta, valutata la documentazione esibita, ha espresso parere favorevole e concesso la relativa autorizzazione ex art. 34, comma 3, N.O.I.F., con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente Comunicato Ufficiale (ferma restando la responsabilità esclusiva delle rispettive società, come di seguito indicate, in ordine alla titolarità effettiva del tesseramento), per i seguenti calciatori o calciatrici:

Società 
Cognome 
Nome 
Data di Nascita   Scadenza Aut .ne
GRIVAN GROUP MAGNAGRECIA
SABIA
ALBA
05.07.2002
22.02.2019
REAL BELLIZZI
FUNICELLI
ANDREA
17.12.2002
21.09.2018

* * * * *
Decisioni del Tribunale Federale Territoriale e della Corte Sportiva di Appello Territoriale
Per mero errore informatico sul Comunicato Ufficiale n. 79 di ieri, 1° marzo 2018, di questo C.R. sono state ripubblicate le decisioni del Tribunale Federale Territoriale e della Corte Sportiva di Appello Territoriale, relative alla seduta del 19 febbraio 2018, già pubblicate sul C.U. n. 76 del 22 febbraio 2018. Di seguito si pubblicano le decisioni del T.F.T. e della C.S.A.T. adottate nella seduta del 26 febbraio 2018.

Decisioni del Tribunale Federale Territoriale

RIUNIONE DEL 26 FEBBRAIO 2018 
FASC. 129
Componenti: Avv. Arturo Frojo (Presidente) Avv. Roberto Arcella; Avv. Nicola Di Ronza; Avv. Stefano Selvaggi, Proc.6262/298 pfi17-18/CS/ac del 22.01.2018 (Campionato Mini Allievi Provinciale Salerno)          
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Lambiase Antonio, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Rota Soccer, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6, delle NOIF; calciatore Galasso Alessandro – (gare del 5.02.2017 e 12.02.2017);  per violazione art.1/bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione all’art.10, comma 2 del C.G.S., agli artt. 39 e  43 delle NOIF; 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe è stato impiegato nelle gare di cui al deferimento dalla società A.s.d. Rota Soccer  malgrado non fosse tesserato . Ha anche rilevato che il calciatore indicato in essa  non era regolarmente tesserato  ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Lambiase Antonio, l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale. Non è stata invece deferita la società Asd Rota Soccer, asseritamente non iscritta per la stagione sportiva 2017/2018 ad alcun campionato e nei confronti della quale, pertanto, non si è proceduto a contestazione alcuna con consequenziale archiviazione da parte dalla Procura. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. 

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Sig. Galasso Alessandro giornate quattro (4) di squalifica; per il Presidente Lambiase Antonio la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato la soc. Asd Rota Soccer alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore  è stato impegnato in gara senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. 

Quanto alla Società, il Tribunale rileva che dagli atti, contrariamente  a quanto ritenuto dalla Procura Federale, non emerge affatto l’inattività della Soc. Asd Rota: al contrario, come risulta dall’estratto dell’AS400, Asd Rota risulta  attiva, mentre quanto affermato nell’atto di deferimento a pag. 3 (“…come si evince dalla comunicazione del Comitato Regionale Campania dela F.I.G.C., non è iscritta per la stagione sportiva 2017-22018 ad alcun campionato…”) risulta inesatto alla luce dell’attenta lettura della comunicazione mail del 13.11.2017, nella quale il C.R. Campania comunicava, al contrario, che la società risultava attiva ma che l’ultimo aggiornamento risaliva al 30.6.2017, implicitamente prefigurando la necessità di un aggiornamento delle informazioni come richieste. Appare quindi, in parte qua, rimettere nuovamente gli atti alla PF affinché valuti il deferimento della Asd Rota. Quanto agli attuali deferiti, le sanzioni vanno definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Galasso Alessandro 4 (quattro) giornate di squalifica; al Presidente Lambiase Antonio la sanzione di mesi 4 (quattro) di inibizione. Rimette gli atti alla Procura Federale perché valuti l’eventuale deferimento della Asd Rota. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 110
Componenti: Avv. E. Russo  (Presidente f.f.); Avv. V. Pecorella; Avv. S. Selvaggi; Avv. F. Mottola ; Avv. G.M. Benincasa; Avv. M. Sepe, Componenti. 

Proc. 4906/14pf17/18/CS/gb del 5.12.2017. (Campionato Seconda Categoria)

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Gabriele Calierno, all’epoca dei fatti calciatore della società Asd H20 Riardo Soccer, per la violazione di cui all’art.7, comma 1 del C.G.S. per aver compiuto, con atteggiamento violento ed intimidatorio assunto nei confronti del direttore di gara al termine della gara, un atto diretto ad alterare il risultato della gara Sanframondi Calcio /H20 Riardo Soccer del 7.05.2017; Sig. Nicola Garofano, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore della società Asd Sanframondi Calcio  per la violazione di cui all’art.7, comma 7 del C.G.S. per aver omesso di informare senza indugio la Procura Federale del compimento da parte di un tesserato della H20 Riardo Soccer di un atto diretto all’alterazione del risultato della gara del 7.05.2017, Sanframondi Calcio /H20 Riardo Soccer; La società Asd H20 Riardo Soccer: per rispondere della violazione di cui all’art.4, comma 2, del C.G.S., a titolo di responsabilità oggettiva, in relazione alla condotta posta in essere dal proprio tesserato Calierno; La società Asd Sanframondi Calcio: Per rispondere della violazione di cui all’art.4, comma 2, del C.G.S., a titolo di responsabilità oggettiva, in relazione alla condotta posta in essere dal proprio dirigente sig. Garofano.

Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Le società  Asd H20 Riardo Soccer  e Asd Sanframondi Calcio non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza di oggi, il Sig. Garofano Nicola confermava le dichiarazioni rese in fase istruttoria ribadendo la veridicità dei fatti denunciati nel referto arbitrale, ma di non ricordare l’autore della richiesta illecita. In relazione all’omessa denunzia, sottolineava di non averla effettuata a causa della propria inesperienza nel ruolo di dirigente sportivo. Il Calierno Gabriele, a mezzo del proprio difensore nel confermare le dichiarazioni rese, sottolineava tuttavia che nella stessa ricostruzione del Ddg, non ci fosse stata alcuna violenza fisica. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: Sig. Calierno Gabriele  anni quattro (4) di squalifica ed euro 5.000,00 (cinque mila) di ammenda; H2O Riardo Soccer, per responsabilità oggettive, punti cinque (5) di penalizzazione ed euro 1.000,00 (mille) di ammenda; Guadagno Nicola anni uno (1) di inibizione ed euro 2.000,00 (due mila) di ammenda; Sanframondi Calcio euro 500.00 (cinquecento) di ammenda. Questo Tribunale ritiene i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte in quanto risulta provato il tentativo di alterare il risultato ottenuto sul campo attraverso la testuale proposta riportata nel referto arbitrale e precisamente: “ mi proponeva di alterare il risultato della gara, facendo risultare vincente col punteggio di 3-4 la sua squadra” . I suddetti fatti risultano peraltro confermati dal dirigente accompagnatore della squadra avversaria, Sig. Garofano Nicola, anche se quest’ultimo non ricorda l’autore della proposta. In considerazione di quanto sopra, il Tribunale ritiene essersi verificato la fattispecie di cui all’ art. 7, comma 1 del C.G.S. tuttavia, tenuto conto della grossolanità della richiesta; dell’impossibilità di darvi seguito (partita terminata con risultato già noto e pubblicamente acquisito); nonché dalla lieve entità delle minacce solo verbali. P.Q.M., il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di applicare le seguenti sanzioni: al Sig. Calierno Gabriele anni due (2) di squalifica ed euro 2.500,00 (duemilacinquecento) di ammenda; alla società H2O Riardo Soccer, per responsabilità oggettiva punti tre (3) di penalizzazione ed euro 500,00 (cinquecento); al Sig. Garofano Nicola la sanzione di mesi sei (6) di inibizione ed euro 1.000,00 (mille) di ammenda; alla società Sanframondi Calcio, per responsabilità oggettiva, euro 500,00 (cinquecento) di ammenda. 

Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 

Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 130
Avv. Arturo Frojo (Presidente), Avv. Roberto Arcella; Avv. Nicola Di Ronza; Avv. Stefano Selvaggi, Componenti. 

Proc.6557/274 pf17/18/CS/ac del 29.01.2018 (Campionati Regionale Giovanissimi B e allievi B).

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Milone Marcello, all’epoca dei fatti Presidente e dirigente accompagnatore della società A.s.d. Aquilotti, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6 e 61, commi 1 e 5, delle NOIF; Sig. Corrado Giuseppe, dirigente accompagnatore della società A.s.d. Aquilotti, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 10 comma 2 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; All’udienza del 26/02/2018 il Sig. Corrado Giuseppe, munito della procura speciale per se e il deferito in epigrafe, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 23 C.G.S e segnatamente: per il dirigente Sig. Corrado Giuseppe mesi due (2) di inibizione (s.b. mesi 3, ridotto come sopra per il rito); per il Presidente Sig. Milone Marcello mesi quattro (4) di inibizione (s.b. mesi 6, ridotto come sopra per il rito);  La Procura Federale, in persona dell’ Avv. B. Romano, prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

APPLICA

al dirigente Sig. Corrado Giuseppe mesi due (2) di inibizione (s.b. mesi 3, ridotto come sopra per il rito); al Presidente Sig. Milone Marcello mesi quattro (4) di inibizione (s.b. mesi 6, ridotto come sopra per il rito).  Le sanzioni decorrono dal primo giorno a quello della pubblicazione del C.U. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 130
Avv. Arturo Frojo (Presidente), Avv. Roberto Arcella; Avv. Nicola Di Ronza; Avv. Stefano Selvaggi, Componenti. 

Proc.6557/274 pf17/18/CS/ac del 29.01.2018 (Campionati Regionale Giovanissimi B e allievi B).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Milone Marcello, all’epoca dei fatti Presidente e dirigente accompagnatore della società A.s.d. Aquilotti, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6 e 61, commi 1 e 5, delle NOIF; calciatori: Sigg. Cerrato Luiz Felipe, (gare giovanissimi fascia B del 13.11.2016, 5.11.2016 e 30.10.2016) e Cinque Antonio, (gara allievi B del 26.02.2017); per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., agli artt. 39, 43 delle NOIF;  Sig. Corrado Giuseppe, dirigente accompagnatore della società A.s.d. Aquilotti, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 10 comma 2 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Aquilotti per responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S. per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, dei calciatori e del proprio dirigente accompagnatore.

La Procura Federale ha rilevato che i calciatori in epigrafe erano stati impiegati nelle gare di cui al deferimento dalla società A.s.d. Aquilotti malgrado non fossero tesserati. Ha anche rilevato che le distinte delle gare di cui al deferimento erano state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiale Sigg. Corrado Giuseppe e Milone Marcello (presidente e dirigente) con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in esse erano regolarmente tesserati ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Milone Marcello l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione dei giovani calciatori ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti Milone, Corrado e la ASD Aquilotti accedevano a patteggiamento ex art. 23 CGS, per il che all’udienza del 26.32.2018 veniva disposto lo stralcio delle posizioni dei calciatori. Nessuno compariva per i predetti calciatori e la Procura concludeva affinché gli stessi fossero sanzionati Cerrato Luiz Felipe con cinque giornate di squalifica e Cinque Antonio con tre giornate di squalifica. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati per tabulas, risultando ex actis che i calciatori in epigrafe furono sì tesserati dalla società Asd Aquilotti, ma in data abbondantemente successiva alle gare. Va tuttavia rilevato, come da costante giurisprudenza di questo T.F.T., che a carico di Cerrato Luiz Felipe l’azione disciplinare non è  procedibile, trattandosi di calciatore minore di anni quattordici alla data della gara. A carico del calciatore Cinque Antonio va consequenzialmente applicata la sanzione di tre giornate di squalifica. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di non dover procedere a carico del calciatore Cerrato Luiz Felipe in quanto infraquattordicenne e, pertanto, non imputabile alla data della gara; di applicare al calciatore Cinque Antonio tre (3) giornate di squalifica. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 131
Componenti: Avv. Arturo Frojo (Presidente); Avv. Eugenio Russo; Avv. Roberto Arcella; Avv. Nicola Di Ronza; Avv. Giovanni Benincasa; Avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

Proc./273 pf17/18/CS/ac del 29.01.2018 (Campionato Provinciale di 3^ categoria Napoli).

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Ponticelli Luigi, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Virtus Cardito SOCCER, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, in relazione agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 delle NOIF e 43, commi 1 e 6, delle NOIF; calciatori: Sigg. Natale Salvatore, (gara del 21.01.2017) e Malinconico Geremia, (gara 15.01.2017); per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., agli artt. 39, 43 delle NOIF; Sigg. Esposito Luciano e Di Micco Ferdinando, dirigenti accompagnatori della società A.s.d. Virtus Cardito Soccer, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 10 comma 2 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Virtus Cardito Soccer per responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S. per le condotte riconducibili a carico del proprio Presidente, dei calciatori e del proprio dirigente accompagnatore.

La Procura Federale ha rilevato che i calciatori in epigrafe erano stati impiegati nelle gare di cui al deferimento dalla società A.s.d. Virtus Cardito Soccer malgrado non fossero tesserati. Ha anche rilevato che le distinte delle gare di cui al deferimento erano state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiale Sigg. Esposito Luciano e Di Micco Ferdinando con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in esse erano regolarmente tesserati ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Ponticelli Luigi l’omesso tesseramento  e l’omessa sottoposizione dei giovani calciatori ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La A.s.d. Virtus Cardito Soccer ed il suo Presidente Sig. Ponticelli Luigi non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna.  Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Natale Salvatore  tre (3) mesi di inibizione in quanto tesserato anche come dirigente; il calciatore Malinconico Geremia   tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Esposito Luciano tre (3) mesi  di inibizione; per il dirigente Di Micco Ferdinando tre (3) mesi di inibizione; per il Presidente Ponticelli Luigi la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione e per la società A.s.d. Virtus Cardito Soccer la penalizzazione di punti tre (3) in classifica ed € 400,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatori in epigrafe non erano tesserati per la soc. A.s.d. Virtus Cardito Soccer alla data della gara, con la consequenziale necessità di far luogo all’applicazione delle sanzioni come da regolamento, le quali debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che i predetti calciatori  sono stati impegnati in gare, senza essere stati tesserati, con grave nocumento della regolarità delle stesse. Altrettanto grave appare la circostanza che gli stessi non è sono stati sottoposti a regolare visita medica e che dunque, non erano coperti da polizza assicurativa. 

Quanto a Natale Salvatore, egli risulta tesserato anche come dirigente, oltre che come calciatore, di tal che, come da conforme richiesta della PF, occorre far luogo all’applicazione della sanzione dell’inibizione. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M., il Tribunale Federale Territoriale per la Campania                                                        DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

al calciatore Natale Salvatore  tre (3) mesi di inibizione in quanto tesserato anche come dirigente; al calciatore Malinconico Geremia tre (3) giornate di squalifica; al dirigente Esposito Luciano tre (3) mesi  di inibizione; al dirigente Di Micco Ferdinando tre (3) mesi di inibizione; al Presidente Ponticelli Luigi la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione ed alla società A.s.d. Virtus Cardito Soccer la penalizzazione di punti tre (3) in classifica ed € 400,00 di ammenda. 

Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. 

Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

RIUNIONE DEL 26 FEBBRAIO 2018 
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. E. Russo; Avv. S. Selvaggi; Avv. R. Arcella, Componenti.

Reclamo POLISPORTIVA ROCCHESE avverso C. U. n. 74 del 15/2/2018.

Gara:  Polisportiva Rocchese – Vigor Castellabate del 11/2/2018. Campionato Promozione.                      

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il reclamo e visti gli atti ufficiali, rileva la parziale fondatezza dello stesso. Invero,  per quanto riguarda la sanzione irrogata nei confronti del Sig. Asciuti Pasquale ad avviso di questa Corte la decisione del GST appare congrua, tenuto conto della gravità del comportamento tenuto dall’Asciuti contro un suo avversario. Né d’altra parte si ritiene condivisibile quanto sostenuto dalla società reclamante che la condotta sia stata posta in essere senza violenza, in quanto, ad avviso di questa Corte mettere le mani al collo è di per sé un atto violento, aggravato nella specie dalla circostanza, indicata nel referto del direttore di gara, che portava l’avversario a fargli mancare il respiro per alcuni secondi. Per quanto riguarda invece la punizione di Malandrino Christian sembra condivisibile quanto sostenuto dalla reclamante che evidenzia come differentemente da quanto asserito dal GST (il Malandrino “metteva la mani al collo dell’avversario spingendolo e facendolo cadere”), in realtà la ricostruzione fatta dal direttore di gara non induce a ritenere accaduta la circostanza che il malandrino metteva le mani al collo dell’avversario. Nel referto, infatti, si afferma che il malandrino si alzava di scatto “per mettere le mani al collo dell’avversario“ (e quindi non le metteva) “spingendolo e facendolo cadere”, costituendo solo quest’ultima la condotta da sanzionare e non già la mera intenzione (non realizzata) di afferrare al collo l’avversario. P.Q.M 
la Corte Sportiva di Appello Territoriale

DELIBERA

di accogliere parzialmente il reclamo e per l’effetto riduce a due (2) giornate di gara la squalifica inflitta al calciatore Malandrino Christian; nulla dispone per la tassa reclamo a carico della società.
Componenti: Avv. E. Russo (Presidente f.f.); Avv. G.M. Benincasa; Avv. F. Mottola, Componenti.

Reclamo COMPRENSORIO MISCANO avverso C. U. n. 72 del 08/2/2018.

Gara:  Comprensorio Miscano – Paternopoli del 4/2/2018. Campionato Prima Categoria.                      

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il reclamo e visti gli atti ufficiali, rileva la infondatezza dello stesso. Invero, la Soc. Comprensorio Miscano proponeva rituale impugnativa avverso il provvedimento di inibizione nei confronti del dirigente Sig. Fanini Giuseppe, adottato dal GST  e pubblicato sul C.U. n. 72 del 8/02/2018, reo di avere attinto un calciatore avversario con uno sputo. Dalla lettura del ricorso si rileva che il fatto non è contestato bensì si evidenzia soltanto la eccessiva severità del GST. Questa Corte ritiene, invece, che per come descritto il fatto nel referto di gara che costituisce fonte privilegiata, la sanzione adottata risulta essere conforme. P.Q.M. 
la Corte Sportiva di Appello Territoriale

DELIBERA

di rigettare il reclamo; tassa reclamo a carico della Società Comprensorio Miscano.
Avv. E. Russo (Presidente f.f.); Avv. S. Selvaggi; Avv. F. Mottola; Avv. G.M. Benincasa, Componenti.

Reclamo VIS ARIANO CALCIO SSDARL avverso C. U. n. 74 del 15/2/2018. 

Gara:  Vis Ariano Calcio – Asd Abellinum Calcio 2012 del 5/2/2018. Campionato Juniores Regionale.                      

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il reclamo e visti gli atti ufficiali, rileva la infondatezza dello stesso. Invero, la Società reclamante impugnava la delibera del G.S.T. pubblicata su C.U. n. 74 del 15/02/2018 con la quale veniva sanzionata la punizione sportiva della perdita della gara ad entrambe le Società per 0-3 nonché infliggeva l’ammenda di euro 600,00 (seicento) alla Società, disponeva che la prossima gara casalinga della Società Vis Ariano Calcio venisse disputata a porte chiuse e confermava i provvedimenti disciplinari già adottati e pubblicati su C.U. n. 72 del 8/02/2018, ritenendo le sanzioni  applicate eccessivamente gravose per come realmente verificatisi i fatti. Preliminarmente, questa C.S.A.T. verifica che al reclamo la società Vis Ariano Calcio non allega la ricevuta attestante l’invio dei motivi dell’impugnativa alla società Abellinum Calcio 2012 e ciò costituisce motivo di inammissibilità del reclamo. Per quanto attiene, invece l’impugnativa ad oggetto la sanzione amministrativa applicata dal GST nonché la sanzione che prevede la disputa a porte chiuse delle prossima gara casalinga della soc. Vis ariano calcio, questa C.S.A.T. ritiene eque le sanzioni applicate. P.Q.M. 
la Corte Sportiva di Appello Territoriale

DELIBERA

dichiara inammissibile il reclamo per quanto attiene il risultato della gara dal momento che la reclamante non allega la ricevuta attestante l’invio dei motivi di reclamo alla Soc. Abellinum Calcio 2012; conferma la decisone del GST relativa alle altre sanzioni applicate; dispone di addebitare la tassa a carico della società reclamante.
Avv. E. Russo (Presidente f.f.); Avv. F. Mottola; Avv. G.M. Benincasa, Componenti.

Reclamo ASD JUVE DOMIZIA avverso C. U. n. 49 del 08/2/2018 S.G.S. 

Gara:  Assocalcio Salerno – Asd Juve Domizia del 3/2/2018. Campionato Allievi Regionale.                      

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il reclamo e visti gli atti ufficiali, rileva la fondatezza dello stesso. Invero, dall’istruttoria espletata tenuto conto che la società reclamante ha evidenziato che non si è verificata alcuna rissa, ma solo proteste, difatti dalla lettura del referto  di  gara non vengono specificati gli elementi menzionali della rissa, quali numero dei partecipanti, pertanto si ritiene che il referto non possa assurgere a fonte di fede privilegiata cosi come recita l’art. 35 C.G.S. per essere stato redatto in modo estremamente generico, peraltro va rilevato che lo stesso realmente non nega che vi siano stati proteste che giustificano la sanzione ma che per motivi di equità va ridotta rispetto a quella comminata dal primo giudice. P.Q.M. 
la Corte Sportiva di Appello Territoriale

DELIBERA

di accogliere il reclamo e ridurre la squalifica a tre (3) giornate di gara; nulla dispone per la tassa reclamo.
Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. S. Selvaggi; Avv. N. Di Ronza; Avv. R. Arcella, Componenti.

Reclamo POL. D. MONTERUSCELLO avverso C. U. n. 51 del 15/2/2018 S.G.S.

Gara:  Sporting Club – Pol. D. Monteruscello del 4/2/2018. Campionato Allievi Regionale.                      

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il reclamo e visti gli atti ufficiali e udito il reclamante, rileva la infondatezza dello stesso. 

I fatti sanzionati dal GST risultano confermati dal supplemento di rapporto redatto dal DDG e dallo stesso confermato anche in sede di convocazione a chiarimenti da parte del GST. Al riguardo, va precisato che sebbene il GST non riporti nel suo provvedimento la circostanza che l’arbitro sia stato “afferrato alla gola”, essa appare ribadita dal DDG in occasione delle prime cure ricevute al P.O, e non risulta smentita dal reclamo, neanche in sede di audizione dal segretario  dirigente accompagnatore Sig. Salvatore Manolo. P.Q.M 
la Corte Sportiva di Appello Territoriale

DELIBERA

di rigettare il reclamo e dispone incamerarsi la tassa.

Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. S. Selvaggi; Avv. E. Russo; Avv. G.M. Benincasa, Componenti.

Reclamo DOMENICO LUONGO avverso C. U. n. 51 del 15/2/2018 S.G.S.

Gara: Domenico Luongo – Sportland Nola del 12/2/2018. Campionato Giovanissimi Regionali.      

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il reclamo e visti gli atti ufficiali, rileva la fondatezza dello stesso. Invero, con il predetto reclamo la società Domenico Luongo, pur riconoscendo la grave offesa rivolata dal proprio calciatore al ddg, lamenta l’eccessiva sanzione inflitta al medesimo calciatore. Il reclamo va accolto in quanto questa Corte ritiene che la sanzione inflitta al calciatore Tommasetti Marcello appare eccessiva in relazione ai fatti così come descritti nel referto arbitrale. P.Q.M 
la Corte Sportiva di Appello Territoriale

DELIBERA

di ridurre la squalifica del calciatore Tommaselli Marcello a tre (3) giornate; nulla dispone per la tassa a carico.
* * * * *
ERRATA CORRIGE
CAMPIONATO DI ATTIVITÀ MISTA – C.U. 79 DEL 1° MARZO 2018 PAG. 2084
GARE DEL 25/ 2/2018 – A CARICO DI CALCIATORI NON  ESPULSI DAL CAMPO

AMMONIZIONE (I INFR)

ZERILLO DIEGO (AUDAX CERVINARA) 

LEGGASI
SQUALIFICA PER UNA GARA RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR)

ZERILLO LUCA FELICIANO (G.S. PIETRELCINA)

* * * * *
COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE D – C.U. 80 DEL 1° MARZO 2018 PAG. 2106
GARE DEL 1/ 3/2018 – A CARICO DI CALCIATORI NON  ESPULSI DAL CAMPO

SQUALIFICA PER UNA GARA RECIDIVA IN AMMONIZIONE (II INFR)

ONORATO ROSARIO (PROGETTO FUTSAL TERZIGNO) 

LEGGASI
AMMONIZIONE CON DIFFIDA (III INFR)

ONORATO ROSARIO (PROGETTO FUTSAL TERZIGNO)

* * * * *
CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA – C.U. N. 79 DEL 1° MARZO 2018, PAG. 2061
RISULTATI GARE DEL 18/02/2018
FREQUENTIUM CALCIO – BORUSSIA ARAGONES (S.I.C.) B  LEGGASI  FREQUENTIUM CALCIO – BORUSSIA ARAGONES 4-0
Per tale motivo, è da ritenersi nullo il recupero disposto sul C.U. n. 79 del 1° marzo 2018, pag. 2056.
* * * * *
Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 2 marzo 2018.
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.I.G.C. – L.N.D. – C.R. Campania – Comunicato Ufficiale n. 81 del 2 marzo 2018
                                            Pagina 2113

